
 
 

  

 
PRESCRIZIONE CONTRIBUTIVA DIPENDENTI PUBBLICI 

LA POSIZIONE ASSICURATIVA POTRÀ ESSERE 
REGOLARIZZATA ANCHE DOPO IL 31.12.23 

È NECESSARIO FARE CHIAREZZA 
In riferimento alla prescrizione contributiva, con decorrenza 31 dicembre 
2023, delle contribuzioni previdenziali dovute dalle pubbliche 
Amministrazioni alla Gestione dipendenti pubblici, si precisa che: 

• per gli iscritti alla CTPS (Cassa Trattamenti Pensionistici dei 
dipendenti dello Stato), la data del 31 dicembre 2023 attiene ai 
rapporti tra INPS e datori di lavoro pubblici; 

• in caso di intervenuta prescrizione del pagamento dei contributi 
previdenziali per il decorso dei termini di legge (5 anni), l’obbligo di 
sostenere l’onere del trattamento di quiescenza riferito ai periodi di 
servizio non “coperti” da contribuzione è comunque in capo 
all’Amministrazione/datore di lavoro. 

Ne consegue che, dopo il 31 dicembre 2023, in presenza di periodi non 
“coperti” da contribuzione: 

• l’Amministrazione/datore di lavoro potrà regolarizzare la posizione in 
riferimento agli ultimi cinque anni; 

• l’Inps obbligherà l’Amministrazione/datore di lavoro a versare 
l’assegno pensionistico per la quota corrispondente ai periodi in cui 
è intervenuta la prescrizione. 

È necessario verificare la propria posizione contributiva, chiedi 
al delegato FLC CGIL, oppure direttamente nelle sedi sindacali. 

FLC CGIL e INCA CGIL potranno verificare se il tuo estratto contributivo è 
corretto, in caso contrario, potranno inoltrare la Richiesta di Variazione della 
Posizione Assicurativa (RVPA), anche dopo il 31 dicembre 2023. 

www.flcgil.it 

http://www.flcgil.it/

